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Tesori nascosti della Polonia 
Dal Baltico ai Carpazi, un viaggio tra ambra, sale, vetro, ceramica e legno 
per scoprire il Paese attraverso i materiali che ne hanno plasmato storia, arte e tradizioni.


Roma, 3 agosto 2026 – Ci sono luoghi che si scoprono attraverso monumenti e paesaggi, e altri che si comprendono osservando i materiali che ne hanno plasmato la storia. 
In Polonia, il sale, nascosto nelle profondità della terra, ha dato vita a città sotterranee, l’ambra ha collegato per secoli il Baltico al Mediterraneo e il legno è diventato architettura. Il vetro, la ceramica e i tessuti continuano, invece, a raccontare antichi saperi artigiani, tramandati di generazione in generazione, che testimoniano il profondo legame tra uomo, natura e territorio.
Un itinerario insolito che invita a rallentare, entrare nelle botteghe artigiane, visitare laboratori, miniere Patrimonio UNESCO e musei esperienziali, incontrare gli artigiani e scoprire come, ancora oggi, la materia continui a custodire la memoria e l’identità di un intero Paese, raccontando ad ogni tappa una storia diversa, fatta di ingegno, creatività e profondo legame con il territorio e portando a casa molto più di un semplice ricordo. Dal gioiello d’ambra realizzato a Danzica, alla tazza decorata a mano di Boleslawiec, da un oggetto in vetro soffiato di Krosno, al ricamo di Lowicz o una scultura in legno dei Carpazi: piccoli manufatti che raccontano il territorio e permettono di portare con sé un frammento autentico della cultura polacca.

Il mare: l’ambra, l’oro del Baltico
Pochi materiali identificano la Polonia quanto l’ambra, la preziosa resina fossile formatasi milioni di anni fa e resa celebre dalla storica Via dell’Ambra, l’antica rotta commerciale che collegava le coste del Baltico al Mediterraneo. Ancora oggi Danzica è considerata la capitale mondiale dell’ambra: passeggiando tra le vie del centro storico si incontrano eleganti botteghe dove gli artigiani trasformano ogni frammento in gioielli e oggetti d’arte, mantenendo viva una tradizione secolare. Il Museo dell’Ambra, ospitato all’interno del Grande Mulino, accompagna i visitatori alla scoperta delle origini, delle curiosità scientifiche e delle numerose leggende legate a quella che viene spesso definita “l’oro del Nord”. Molte botteghe del centro storico aprono le porte ai visitatori, permettendo di osservare da vicino gli artigiani mentre levigano, incidono e trasformano l’ambra in pezzi unici, offrendo anche la possibilità di acquistare creazioni realizzate a mano.
Ancora oggi, l’ambra non è soltanto uno dei simboli del Baltico, ma continua a raccontare il legame profondo tra il mare, la storia e l'identità della Polonia.

La terra: il sale che diventa arte
A pochi chilometri da Cracovia, la Miniera di Sale di Wieliczka, Patrimonio Mondiale UNESCO, è uno dei luoghi più sorprendenti della Polonia. Per oltre sette secoli migliaia di minatori hanno scavato chilometri di gallerie dando vita a un incredibile mondo sotterraneo fatto di laghi, sculture, bassorilievi e sale monumentali. Il suo simbolo è la spettacolare Cappella di Santa Kinga, interamente scolpita nel sale, dove ogni dettaglio – dai lampadari agli altari – è stato realizzato direttamente dai minatori. Un luogo che dimostra come il lavoro dell’uomo possa trasformare una risorsa naturale in un’opera d’arte. Il percorso di visita si snoda tra gallerie, laghi sotterranei e sale monumentali, accompagnando i visitatori in un viaggio sorprendente nel cuore della terra, dove ogni ambiente racconta secoli di lavoro e ingegno umano. Qui il sale non è soltanto una risorsa naturale, ma diventa arte, memoria e una delle testimonianze più straordinarie del patrimonio culturale polacco.

Il fuoco: il vetro di Krosno
Nel sud-est della Polonia, tra le colline della regione del Podkarpackie, la città di Krosno custodisce una tradizione che continua a vivere grazie ai suoi maestri vetrai. Nel moderno Glass Heritage Centre il visitatore non si limita ad osservare: può assistere alle dimostrazioni dei maestri artigiani, provare personalmente a soffiare il vetro e scoprire come sabbia, fuoco e abilità manuale si trasformino in oggetti di straordinaria eleganza. Al termine della visita è possibile partecipare a laboratori pratici e cimentarsi nella lavorazione del vetro, vivendo in prima persona un mestiere che continua a essere tramandato con passione.
A Krosno il fuoco non modella soltanto il vetro, ma dà forma a una tradizione che continua a rinnovarsi senza perdere la propria identità.




L’argilla: la ceramica di Boleslawiec
Tra i simboli dell’artigianato polacco spiccano anche le celebri ceramiche di Boleslawiec, riconoscibili in tutto il mondo per i loro inconfondibili decori blu realizzati ancora oggi con la tradizionale tecnica a timbro. Piatti, tazze, ciotole e servizi da tavola vengono decorati interamente a mano seguendo motivi tramandati da secoli, ma reinterpretati anche in chiave contemporanea. Visitare le manifatture e i laboratori della città permette di osservare da vicino ogni fase della lavorazione e di scoprire come una tradizione medievale continui a ispirare il design di oggi.
Molti laboratori organizzano dimostrazioni e workshop durante i quali i visitatori possono decorare il proprio manufatto seguendo le antiche tecniche utilizzate dagli artigiani locali.
Ogni oggetto racconta così una storia fatta di creatività, pazienza e gesti che da secoli trasformano l’argilla in uno dei simboli dell'artigianato polacco.

Il metallo: oro e argento nelle profondità della terra
La ricchezza mineraria della Polonia ha lasciato in eredità alcuni dei siti industriali più affascinanti d’Europa. Nella Bassa Slesia, la Miniera d’Oro di Zloty Stok conduce i visitatori lungo gallerie sotterranee, cascate e antichi cunicoli che raccontano la vita dei cercatori d’oro. A Tarnowskie Gory, invece, il complesso minerario Patrimonio UNESCO permette di esplorare un articolato sistema di gallerie, in parte percorribili anche in barca, testimoniando l’importanza che l’estrazione dell’argento ha avuto nello sviluppo economico della regione.
Tra gallerie illuminate, antichi macchinari e suggestivi percorsi in barca, la visita permette di rivivere il lavoro dei minatori e di comprendere quanto queste miniere abbiano contribuito allo sviluppo della Polonia.
Un viaggio nel sottosuolo che restituisce il valore di un patrimonio minerario capace ancora oggi di raccontare il rapporto tra uomo, territorio e risorse naturali.

Il bosco: il legno dei Carpazi
Tra le montagne dei Carpazi il legno diventa architettura e spiritualità. Le celebri chiese di legno, inserite nella Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO, sembrano emergere naturalmente dai boschi che le circondano. Costruite senza l’utilizzo di chiodi metallici, con tetti a scandole e interni riccamente decorati, rappresentano uno degli esempi più straordinari dell’arte lignea europea. Ancora oggi, nei villaggi montani, la lavorazione del legno continua a essere parte integrante della cultura locale, dagli intagli decorativi agli strumenti musicali tradizionali.
Visitare questi piccoli villaggi significa entrare in un mondo dove il legno continua a essere protagonista della vita quotidiana, tra laboratori di intaglio, antiche abitazioni e tradizioni tramandate di generazione in generazione.
Qui il bosco non è soltanto paesaggio, ma diventa materia viva, capace di trasformarsi in architettura, arte e spiritualità.

Il telaio: lino, ricami e tradizioni popolari
Nella Polonia orientale il sapere artigiano si esprime attraverso tessuti, ricami e decorazioni popolari. In Podlasie la coltivazione del lino continua ad alimentare una produzione tessile che privilegia fibre naturali e lavorazioni tradizionali. Poco più a ovest, nella città di Lowicz, prendono forma i celebri ricami multicolori e le wycinanki, le raffinate decorazioni in carta ritagliata che sono diventate uno dei simboli del folklore polacco. Oggi queste antiche tecniche dialogano con il design contemporaneo, dimostrando come tradizione e innovazione possano convivere armoniosamente.
In diverse botteghe artigiane è possibile osservare da vicino le tecniche di ricamo e cimentarsi nella realizzazione delle tradizionali wycinanki, portando a casa un ricordo autentico del territorio.
È qui che il filo della tradizione continua a intrecciarsi con il presente, dimostrando come il patrimonio artigianale polacco sappia rinnovarsi senza perdere le proprie radici.


Per informazioni: www.polonia.travel/it 
Facebook: @poloniatravel; Instagram: @polonia.travel.it
#poloniatravel 
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UFFICIO STAMPA ENTE NAZIONALE POLACCO PER IL TURISMO
MEDIA CONTACT: FRANCESCA SANTANDREA – Corso Valdocco, 2 – 10122 Torino c/o COPERNICO GARIBALDI
T: +39 011 19273572 @:info@openmindconsulting.it – W: www.openmindconsulting.it
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